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"TORINO, 18 LUGLIO) 1878, 


ITALIA 





Il Ministero amministratore. 


I presidente del Consiglio, che alla 
Camera dei deputati x6 l'è sigabellata con 
poche parole, pensando probabilmente che 
a questi momenti non traeva per lnl un 
vento molto favorevole, accennò tuttavia 
‘alla condotta che nvrabbe tenuta il Go- 
verno, osservando che oramai non è più 
il'caso di attendere ‘a grandi questioni 
politiche, ma alle riforme amministrative. 

Il signor Minghetti adoprerà veristmil-| 
mente secondo le circostanze; trarrà par. 
rà poter ot: 
tenere su que! terreno qualche trionfo 0 
da parte so ciò crederà più 
interessi. In ogni caso 

aremimno liotisaimi se volesse, come Sil- 
vio Pellico, tenero bronolo alla politica, 
0, per dir meglio; non farla primeggiare, 
e attendero di buzzo buono 4 ricolvere 
le questioni amministrative più urgenti. 
Facelano pure questioni, politiche n loro 
grado la Francia'e le Spagna, colgano i 
loro oratori degli allori a bizzeffe, non è 
presentemente ciò che più cî abbia a atare 


tito dalla politica, ne pei 





la lasci 
consentano 2’su 








a cuore, 


La nostra posizione in Europa è molto 
netta, non abbiamo ad impacciarol delle 
coso altrui, ma solo a travagliare!. chel 
‘altri non intervenga nelle nostre. Nè que: 
stioni politiche cl rimangono a selogliere| 
all'interno. L' unificazione è compiuta, 
nelle nostre istituzioni, purchè le agpli- 
chiamo con zelo è sincerità, troviamo il 
germe di tutte le libertà onde lia d'uopo| 
la nazione. La sola nostra polition con. 
siste nel roudere contenta la popolazione, 
e questo scopo si otterrà con buone leggi 
@ nella concianziosa applicazione di csne. 
dateci 
finanze e provvederete alla 





volta alla migliore delle politiche. 


Abblamo detto che nello nostra istitu» 
zioni pubbliche è il germo di tatte le 
libertà. desidorabili. Ciò non significa chel 
le possediamo: già attualmento, ma. solo| 
che per farcele godere non è d'uopo nè; 

i, nò tampooo; di costituenti, 
0 di mutazioni nello Statuto senza costi- 
tuente. Tlasta che si riformino lo leggi 


di rivoluzio 
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Caritoto XLVII (Seguito). 


‘AI momento ‘în cui sì senti afferrare 
di quella guisa , lo zio d'Earico subito| 
18 che. per lti la era finita, che 
erano riusciti a.trarlo in un aggunto, che 
egli si trovava in potere di quell'altro) 
al quale la sua esistenza cra tanta mi- 





naccia, di cut lo carte ch'egli a 


dovevano quellà sera medesima consumari 
le rovina, che nella lotta intrapresa, con 
quest'ultimo colpo, perfidisaimo. egli era 
atito vinto e non aveva alcuna, speranza 
niun'altra sorte da 
aspettarsi che l'assassinio, © fora'anco fa 
mezzo agl'insulti ed ai più crudeli tor- 
Dio con calda 
espansione di affetto, 6 si rascomandò 
Vivamente con nna preghiera mentale , 
ciò questo credeva 
uu'imposaibilità, ma per poter conservare) 
almeno , morendo , la dignità del corag- 
gio, la fermezza d'animo del giusto e la 
superiorità dell'onesto e del virtuoso che 
facondo il dover ano s'incontra nella morte) 
e .la nostlene con sicuro vino e core in 


più da conservare , 


menti. Tunalzò l'anima 





non per essero salvi 





concuss 





I mascalzoni cho l'ebbero legato, tosto| 


ciò fatto si misero a parlare, 


(Vedi n. 196) 





‘organiche, che ni scemi la. soverahia in 
‘gerenza dello Stato, che si dia Ja mas: 
glore possibile balia alle province ed al 
comuni, che si ri 
duale, troppo sovente manomer 
grazie all'indiscreta. fiscalità dei mostri 
provvedimenti tributari ed altri. 

Noi godremo veramente: della. ll 
‘quando non sarà. mestieri ricorrera alla 
capitale per l’atterramento di una bi- 
‘cocca, necessaria alla costrazione di un 
‘eantiere, quanio potremo disporre subito 
dei nostri averi enon sarà d'nopo atten- 
‘dero!seî mesi psr lo svincolo di una car- 
tella del debito pubblico o Ia restituzione 
di ana tassa indebitamento esatta, quando 
i legislatori non dovranno dar opera al- 
l'allargamento di una piazza in una città, 
e mille altri casi consimili, per eni non 
iumo più schiavi di un re, di un mini 
stro, o di un comandate militare, ma 
impigliati in una fitta reto di regola. 
‘menti, di leggi, di formalità, che incep- 
pano tutte lo nostre azioni. 

Il signor Minghetti, benchè non abbia 
nello precedenti sce amministrazioni dato 
speranza di poter rinsolie nn valioso 
suocessore del conte di Cavonr, ni è in 
più di una eongiantura dimostrato rici- 
‘finmenta partigiano della libertà econo: 
mica dell'autonomia locsle. Dungne co- 
mo presidente del Consiglio potrà far pre- 
valere ‘il sistema del decentramento; jl 
quale non fa sinora che una vana pro- 
messa, como ministro per. le finanze 
troverà in una larga applicazione di quel 
tema uno del mezzi migliori di effet- 
tuare ad un tempo dei notabili risparmii 
o di svolgere lo latenti forze produttive 
del nostro) puese. 

Semplifichi il aîgnor Minghetti la mao- 
‘ohina dello Stato, no tolga tanti ‘inutili 
ingegni, o se.incontrerà delle opposizioni 
in coloro che. profittano personalmente 
‘dello complicazioni , sarà. ampiamente 
compensato dal favore della nazione , la 
quale, a dir il vero, non accolse niente 
‘con entualasmo la notizia della sua no- 
mins. Non sl parlerà più del Minghetti 
promotore della convenzione di nettem- 
bre, dei debiti di 700 milioni, della tas 
della ricchezza mobile, ma. del sanatore 
delle finanze, del restitutore della libertà, 
1 boneficil recenti faranno dimenticare 
i danni passati, el lugabri memorie /a 
oni egli ha associato il suo nome. 

E ciò che diciamo dell’amministrazione | 



































‘ehina', disse l'uno: niente importa che 
questo signore) cl possa vedere. 

La donna accese un lame; Gemmati , 
lungo © disteso per terra come si trovava, 
volso intorno le sguardo ed esaminò coso) 
e personaggi che le ‘attoruiavano. Era 
un'ampia camera a pareti nude, quasi 
‘ipoglia di mobili, con due finestre cho 
egli mon potè giudicare a qual parte 

nella strada od in un 
ma chiuso e sbarrato così 
‘lo poco doveva passare di fuori il ra- 
more che lù dentro si faceme , o quasi 
nifento  ponctrare là dontro ogni fracasso 
terno, Del reato, in quel luogo quasi 
atfatto solitario, in quell'ora della sera, 
che per la stagione già poteva diral inol-. 
trata, tutt'intorno regnava un nilenzio 
poco meno che sepoleralo ed esoludeva 
ogui speranza. che, un soccorso esteriore 
potesse venire invocato dalla vittima o 
potesse colà pervenire. Le facoio doi 
tro individui che gli stavano d’attor- 
no erano a Carlo perfettamente. [ignote 
led erano tali che non lasclavano lu- 
singa veruna potesse in chi le portaval 
‘allignare pietà, un gonereso senso qual- 
‘lasi. La donna cha egli non aveva bene | 
‘osservata ‘fino allora, tenendosi ella mezzo! 
‘soperto Il viso da una specio di zenda- 
‘do, mostrava tutta la impertinente de. 
gradazione del suo mestieraccio unita ad 
‘una perversità capace di qualunque ‘de 
litto: i duo nomini erano la più perfet- 
ta rappresentazione dell’ imbestlamento 
‘della nostra natura per mezzo del vizi e 
‘della miseria, duo tip di quella aelvati- 
lchezza intellettiva 6 morale che nel cen-| 
tro e al fondo dr.la stessa sooletà enro- 















‘seco 

















broprinmente 





dii 
mente, 
trebbero essere moglio pagati senza ag- 





giudici di tribunali e pretori che non 
hanno nulla da fare, mentre migliala di 


sciame dî tanti Sepettori , legnlef, esseri 
parassiti che. divorano le sostanze dello 
Stato ‘a scapito dei cittadini. Il signor 
Minghetti lia parecchi mesi per prepa- 
tare la, deaîderata demolizione , ad at- 
‘tuare la quale. occorre anzi tutto corag- 
gio. E'se:trovasne nel Parlamento oppo- 
nizione iper. compierla ,, avrebbe: almeno 





lettori | che certo Ja risolverebbero nel 
[senso del Governo. 
Chivasso; 16 — Ci 
Nelle ore pomeridiano del gi 
19 volgente mese, imperversa 
‘gliose campagno di quasto territorio, un ter- 
ribile uragano, secompagnato da dita gra- 
fuwola, che raggiunso la grosteea delle uova 
i gallina, © che coldo impetuosa per la da: 
rata di cinquo minuti circa, accompagnata da 
fortissimo vento il quale valss sd aumentarne 
la forza ed a renderne più: pernicioni gli èf- 
fetti. Graviselmi furono in consegnenza i dauni 
Cagionati; piante d'alto fusto ‘atterrate, cò: 
‘perti dei tetti infranti, malmenati Te- persone 
‘Bd.il bestiame che per 'miala ventura si, trova» 
alla campagna dediti al lavoro; per cni 
ove imperversò con maggior furoro, tutti i ra 
(Golti vennero, ridotti allo. proporaioni di u 

































simile disgrazia. 
Genova, 17. — Peco depo l'una pome- 
ridiana si sviluppava repentino un incendio, 
la cui causs ignoriamo ancora, nel mageszino 
‘del signor Rowx, sito al primo pinuo d'una 
‘casa in via degli Orefici: 
Lo scoppio dei fuochi artificiali, di cui nel 
isteva deposito, gettava lo spa: 

o negli abitanti dei piani superiori della 
‘cava; ì quali foggivano sul terrazzo del tatto, 
‘mentre la folla circolaute nella vi 
fuggiro. precipitosamente, non 
rei quelle scariche seguitate. 
Como ognuno s'immegina l'incendio si di- 
latò istantaneamente per tutto.il magazzino, 

Gu qulla prontezza caraterstic, che 

gio dei nostri pompieri , i meazi di sti 




















Efo domato ed all'ora di mettere in macchina | 
Îl fuoco al può dire estinto, (Commer 














ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta U/ficiale dol 18 luglio reca: 


le dell'Australia; Per sgire su codesto ni 
tare peggio che rozze, deturpate, fil dot- 
toro conobbe che non cl potevano essere 
che due mezzi: la forza materiale e il 
‘denaro. Ora egli non aveva in possesso 
‘nè l'uno nè l'altro; @ quand'anco avesse 
‘voluto; provare, di. tautarlì , promettendo 
‘perla sua liberaziono tutto quello che 
‘egli possedeva, non aveva modo di farlo, 
chiusa coma aveva la bocca © legate le 
membra; od anche dovo gli venissa fatto 
di poter parlare, essendo quasi affatto 
imposaibilo che essì gli oredessero ed egli 
potesse dar loro gaarentigia della seriotà 








tutto codesto, il suo sguardo , che. scor- 
reva vivace, luminoso sui volti dei tre 
chinati su di luì a mirarlo, il suo «guar- 
do esprimeva tanto cose, e sdegnoso rim- 
provero per quel tradimento, e. disprezzo 
pel modo ond’era stato compito e per chi 


doni 
dell'impudenza nel male ne 








rono in 1 il viso, e la 





‘cevole. 





boni: il merlo è venuto în gabbit 


‘un passero invece. 


sapettarlo presso quella spezieria che mi 


[pea fa accamparci tribù più foroci e più|fa detta, ed all'ora annunciata , egli 
— Ora puo! accendore Il lume, Paccio-|bruto del selvaggi dell'interno dell'Africa 





‘pantnslo come un orologio, è compare 


detta, lo possiamo dire e 
(della giustizia e dolla pubblica jatiu- 
ione e, dei lavori pubblici. Il meglio 
-|che. possano fare, i ministri presenti è 
re quanto si è fatto improvvida- 
Pochi implegati ma buoni e po- 


‘gravio dello Stato. Non tante Corti , ma 
la giontizia alla portata di tatti. Sono| 4. 


(catise aspettuno indarno 1a decisione. È 
tn vero caos che deve cessare. Via lo 


una netta questione da proporre agli e-|;j 


li pochi womini viene 1 


ro farono così solleciti che in breve il fuoco |} 





‘dello ano promesse. Mentre) egli pensava 


l'aveva ordinato e per chi l'aveva posto| 
{n opera, che quegli nomini avvezzi a 
non commoversi puoto per nulla, 2 quella 
cola medesima che era il ritratto 
ntirono un 
impaccio, quasi un turbamento: volta- 
mina so no 
‘allontanò come da uno spsttacolo spia» 


— Oh bene! esclamò nno dei due bir- 
sd dl 
legato come un salame. È sperabile che 
la Pacciochina non abbia sbagliato e preso 


— No certo: prorappe la donna. Egli 
‘è proprio quel tale che m'ha mostrato| 
‘questa mattina Atanssio, Sono andata nd |rezzo. 





[ra lo'etatuito con' modi 


2, Concessione 
chi consoli. 


sioni, 
crequalur. a paroo: 








‘tuppl.); del 24 aprile, che approvi 
sxioni alle tari. vi, azione 
della tassa salle: polizze Qi carico delle mercl, 
Un regio decreto (n. DOLVII, 
parte suppl.), del 16 ‘aprile, ‘cha ‘approva. 10 
‘tatto della’ Cassa di Risparmio di Vallo del- 
la Tmcanin: 

5. Un regio decreto (1. DOLXY, parte! 
‘eipil.); dell'8 giugno; chè approva la ‘mata. 
ione del titolo della Banca agricola e com: 
‘merciale di’ Vercelli in quello di Banca, di 
Vercelli, la proroga della durata della Socie 
l'aumento del capitale e alcune. modificazioni 
del suo statuto, 

9; Nemino nell'Ordine della Corona d'I- 
talia, 


CRONACA CITTADINA 


ussr-ed-Din, 
i Re, coi noi 
stueraldi, rubidi è perle, 
ta Torino, Quaeta sera 
Îl Consiglio comunale è convocato per idelibs- 
raro sul molo di ricevimento; affare serio ne 
dopochè le più grandi capitali dell'Eu- 
ipa andarono, a gara nel festeggiare il eni 
lodato Selà, (mon vi è guari speranza di di 
stare Ja sut ammirazione; d'altronde il tempo| 
[è breve, ed i lenari mon sono molti. 

Intanto però già Ottino ata tirando fuori 
suoi apparati : i cava-turaccioi, "lo stello, 
tato altre solite cose; per ornate via di 

Si crede chie /lo Scià sarà in Torino martedì 
‘8 probabile. che accorra moltissima gente 

diffatti chi non vede'ora lo Scià, può 
Fioutziare alla speranza di vederlo giammai 
in vita sua, 
ed: Din acque nel: 1830, 6 sali al trono 
tembire 184 


leune mo- 









































sa 5 milioni di abitanti; 
lo Teheran 65 mila, ela città di 
10 mila; no ha debito pubblico, anzi 
Îl tesoro possiode in monete, vasi. d'oro © gio- 
felli per 9,500,000 (omans, ‘ moneta. che vale 
direag1® franchì, cicé un valseuto in totale,d. 
114 milioni di franci 


1% Valuolo. — Ieri abbismo su telo ar- 
[gomento già inserto alcuno ‘osservazioni. di 
l'egregio dote, ‘ed oggi lascriamo le 
seguenti dell'egregio dott. Boetti, mi 
per nostra parte di: avere chiamato. l'atten- 
ione della persone competenti su. d'una que 
Stioio cho iutereasa grandomente la pubblica 
igiene, Eoco:le parols del dott. Betti: 

« Vaivolo nell'Ospizio, dell' infanzia ab. 
bandonata di. Torino. n Sotto questo titelo 
nel mumero; delli 16 corrente mese vengono 
denunziati | fatti o circostanze 

bissimo all''Ammini- 



































ll''Ospinio ‘ed al sanitario che 
vi é preposto. — Si disse che « nell'Ospi 

dell'infanzia abbandonata, da circa 15 giorn 
[nianisi aviluppati ved casi di vaiuolo, e di 
'auesti uno gravissimo fra le nutrici interne; n 


© ai soggiunse che «fa meraviglia che tati 
fatti avvengano in un Ospizio destinato 0p- 





—X tu l'hal tirato nella. pania colla 
forza de' tuoi begli occhi el? domandò 
'sghignazzando l'altro assassino. 

— Oibè! rispose la Pacciochina in un 
‘accesso di sincerità, Quando Atanasio 
‘venne a propormi il colpo, credevo bene 
(che avesse da esser così; ma egli mi disse 
‘che codesto pesciolino non mordeva a tale 
amo... 

I due nomini gettarono un’ occhiata| 
'aprezzante sulle deboli membra del dot- 
tore. 

— Diffatti non 0'è stoffa. 


con un ghigno. 

— L'esca fa quella, d'un malato da ve: 
‘dere per carità. MI al foco imparare tutta 
‘una storia a mente; ho saputo piagnu- 





venire; che egli di colpo si è fermato e 
‘mi ha interrogata: ho bravamente snoo- 
ciolata la mia storia, e il babbuino ha 
creduto. 

— Ed ora che cosa ne facciamo di 00- 
stol? disse uno dei due uomini. 

E la donna rispose: 


nulla noî, finchè non sieno venuti Ata- 
nasio @ quell'altro. 

— Eà ‘a che ora verranno? 
n prima delle otto, certo. 





tanto? 





i — Io? Niento affatto, 
[noto oltre misura; e la vista di qu 


1. Un regio decreto (n. DOLX, parte 
‘aappl.); del Si enrilo, che autorizza la Cassa! 
di Risparmio costituitasi n Narni e no appro: 


8. Un regio decreto (n. DOLIX, parte 






— Appena so c'è dell'uomo; dissero) 


‘colar così bene, quando l'ho veduto al 


— Sai bene elio non posslamo farne 


— Che noia! Ci abbiamo una buona|yieni a farci lume 
‘mezz'ora e più da ‘aspettare, Se giuo- 
[cassimo ‘una partita allo carte, frat-|in mano © avvio ad un angolo della 


Qui mi ei an 





l'uomo disteno costi, con quegli occhi da| 


punto dal Governo. alla conservazione. det 
baccino, e che all'apprire. almeno (sio) del 
[primo cano non siasi. sollecitamente. provve. 
Auto perchè mon se ne sviluppassero altri. n 

u Il fatto è invece che sinora si ebbero rolo 
‘Ame casi di vainolo, dei quali uno leggiero e 
[gIA pusssto a guarigione ’(raiuolcide), © l'al- 
tro di vainolo non' affatto confiuente e che tro 
asi ancora nel mo. period 9. di aviluppo (6° 
giorao di eruzione), 

‘Appena manifeatatoni if. primo caso di va- 
finolo nel piano superiore de lo stabilimento, 
(si fece tosto trasportare l'ama infata in appo: 
(rita © separata iutemeria; © si procodé ‘alle 
riraccinazione dell pernonale chi 1 occupava ‘il 
iano snperiore, dove si temeva, potessero. 8: 
etvi influenza i semplici rapport. ‘ili icina: 
[Speravani in ra modo che non my ‘essero a 
labparsi altri cosi di vaiuolo. Xe rece. alli 11 
Helleorrento; mese. ili vajuolo ‘at a ‘auifestò' in 
‘una notrice del piano inferiore; 
lo nutrici nen hanno. rapnorto al 
Ficoverate che econpano il piano 
trarportò l'ammalata nell'iufermeria doro 
trovavaai l'altra ‘în convalescauma, è 
tano a rivaceinare tutto le butri:i 
fermiero che ai trovavano nello stalsl (mento, 

«Il vacolno cha servì a queste rivaca (nazioni 
non vento fornito dilla  conservatoria  vicci= 
tica, sl bene dalla Società di vacsinazi ine co: 
atitulita ia Torino da oiteo 70 ssnitaa i allo 
[scopo di rendere più accessibile a tutti i me- 
‘dici la pratica della vaccinazione. 

= Della 8. V: 

«Devof.mo perno 
— Dottore Bowrei Giacinto, 
medico-chirurgo. ordinario” dell'Ospi zio 
dell'infanzia abbandonata di Torino, 


‘Concorso si posti gratuiti n- 
miversitari. — Suppinmo che, con recai ita 
‘dscreto reale venne stabilito che gli esami di 
consorso ni posti gratuiti vacanti nel RC le 
lego Carlo Alberto per gli vtodenti delle pr ie 
Pilcio abano, in quest'sano, ad aver pria - 
cal giorno 4 del prossiato_ ventoro!aiga © 
sto nelle città di Torino, Genora, Alessandrfa, | 
Cagliari, Sassari è Vigorano. 

I giovani studenti pertanto che aspirano st 
‘nn tal benéfzio possono. rivolgersi ‘ni: Regi 
Provveditori agli stadi delle (città ansidettoì 
per avere in proposito quegli schinrimenti che 
botessero desiderare. 
< Collegio d'Assi 
riposo per 1 mae; 




















































« Torino, \15 Zuglio 1878, 
up, 


colare soddisfazione, venne ‘accolto dugi'inse» 
[gnanti o dagli. amici. dell'istrazione il: pro- 
[getto della intitazione di ua Collegio per i fe 
[gli dei maestri, con annessa casa di riposo per. 
gl'insegnanti inabili al lavoro, da erigeraì in 
‘Assisi; ‘@ questo fu per la volta. propo- 
ito in' occasione del ‘sesto’ Congresso. Pelago: 
[gico tenutosi in Torino: nel 1 

«Un Comitato centrale hu sede in Pironse, 
Composto d'iomini egregi, ed a norma delle 
statuito dal medesimo compilato, si costituirono 
tina mano; Comitati; compartimentali “e nume 
rovi sotto-Comitati locali, di guisa ‘che: da 
[Roma, Napoli, Palermo, Bologna, Venezia, 
Milano, Genova, Perugia, Livorno, Messina, 
Siena ed altre città italiane si ottennero nu» 
merose adesioni di concorso. per la fondazione 
'del’‘detto Collegio. 




















fantasma che guardano ia tal modo mi 
mecca stranamente. Quello. cho avevo 2n 
fare io, l'ho già fatto, e per quello che 
‘avrà da succedere, m'è più caro non tro- 
varmici... Vado da quel tambellono di 
Giacomo che m'aspetta o bestemmierà 
come un tirco a non vedermi. 

: dinse con tono quasi 
Giacomo 
'ampetti, e tu starai qui a divertirot un 
poco anche noi. Oh che quello scioccone 
là t'ha comperata? 

La donna volle inslatere. 

— 018! ola ? Non tante cerimonie, ché 
pet gento come noi devi sapere cho non 
hervono... Animo, prepara boccalo e di- 
'ohieri chè di vino ce ne deve ancora es- 
nere; e tu tira fuori le carte. 

— Senti! disse allora. l’altro masca] 
zone. La Pacciochina in ciò non ha torto, 
chè la vista di quell'individuo lì con 
tanto d'occhi sbarrati non è punto pia- 
covole. Facciamo una cosa: prendiamo 
‘quel fardello € portiamolo qui. sotto. 
Tanto © tanto tion è qui che avrà Inogo 
l'affare; e mentre il minchione starà al 
fresco nel sotterraneo, nol potremo tran» 
quillamente spassarcela qui finchè giun- 
[gano gli altri. 

— Ben detto! approvato 1 esclamò il 
(compagno. Rosalia, prendi la lucerna © 



























La donna obbedi ; preso la 


latanzacela. Colà uno degli nomini apri 


— Ben detto; e tn Rosalia ci. mescerai|nna larga botola © si vide una cavità 
(da bero 0 ci terrai allegri collo tne ca-|nera 0 profonda, entro cui i raggi gia)- 


lognoli della Incerna. illuminavano gli 
spigoli umidicci dei primi gradini d'una 
cala che si affondava in quell'osonrità, 
(Continua) Virtonio Bassezio, 











je 

















terna Benefice 
"în sele in Torino, aderendo all'invito 





tremciito promotore di detta. iatituzione, 
Teco ‘inieiitoro del Comitato Sabaipino, 
Selo trattavasi di cone tario) omogeneà 





«Il Comitato Direttivo della Società di Pra- 
fra pl'inveginati primari, 


dl eo oi falfzlo de Ue, be: 








Waacora deila Liumm 0 97 matt. 
in. ‘1 meridinto, oru 8.9 matt, 
Trainonty, ora 8.50! sera 
Giorno della, Luna: 95°, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Méte all'Osservatorio astronomica di Torina 
‘a matri. 878 sul livello del mare 











del ‘suo seopo, sd sfinché le provinci 
‘stbalpine concorrano nel manto propeeito; di 
rovsadere in qualche moilo si figli dei poveri 
insegnanti. 

« Uuis primarinzione eobe trogo ai 14 aprile, 
‘od tina necondi il 98 giugno; alla qualo in: 
tervennero numerosi ruppreseataiti del perst- 
malc inseguaste, ed susieme molti delegati 
Soolaatici mandamentali, zou ghe vasi dincinti 


























cittadini, In questa; fa dofuitivumente ‘ati: 
‘tuito il Consiglio di. rappresentanza (del C0-|5 10r, 
MitatoSabalpiao, ‘figliale mi Comitato Cen-|922%.l soa scel seltesavinia. lser. 
frale di iripre;ve fù anuaziate: la costitu-| 7497/+20.2| 9) 
zicoe gii eletta di molti sutto-Comitai| gu, 
maaudarsentali nelle quattro provincia sl senlara le 
Fido. Alemmandieta, Ooneo/e- Novara, è la pros: || (4*"[+22,0|19,1| (@2[18" #/(N'd. [er 
sfsaa costituzione’ di tri molti. ala 

di Wella stessa riunione fu wdottata la. doli-| 744.0+24,0|12,4| n7/1o»:141|x 2 d.ler. 


Vberazione di fare nupello alla stampa. perio 
“dica juvocandone l'appoggio a favore del pro- 
‘gettato Collegio, Compiendo all'arnto incarioo, 
Jo prego le. 8. V. chiarissima di voler nccen: 
mare nell'icereditato; su» perindico, (ehe ad 


1 





n 
Tas,s+-25,9f10,8) ddlise 18 Od.ler. 








per. 
‘749,9|4-25,5}10,9 





“empio delle nltra regioni \itelinne anche nelle; agline 10h 2 alter; 
‘provincie subalpine: è npérta Ja sottoscrizione 

te muesogliera i mezzi mecesenri All'imiiant | _pam| 

3'ul Golfegio. a favore. dei figli degl'iuse-|| s450|--90,a|11.4| sojis* a'fw ala. ner. 
anti le HA di Avi, dive ma ampio i 
Raiti IM (Gaio 6 p0A00 CAV MRNINDIO || Tuisersprsrregrone il) (mislna(-F182 
"dal Governo x disposizione della‘ progettata |, -3PSPerattra estreme al) mune + 180 





intitizione, 

«I generosi obiatori potranno indirizzare 
Ne loro offerta al Comitato, Subalpino, ©’ per 
‘emo ul prof. Carlo Porzi, caaniere. economo, 
in Torino, via dei Fiori, b. 15, 

+ Avvino, — In seguito nlls d'uissioni 
dell due Consigli di Direzione della Sicietà dei 
baev'ufficiali, caporali e soldati in congedo, #i 


‘Asque caduta mill. 0,0 
Stima datla mote dol 18/4 90.1. 





PRESTITO A PREMI 
della clttà 











Diceiaettesima estrazione 10 Iuglio 1878. 








prvenao callamente uti cOleghi a, ti Flonco dello 185 Obbligazioni estratte 
otite la pera fi sibilo. 19 corrente alle (ore con premi o rimborso. 











RA ea To 
SO RO i a 
MRO n gig de liege mansioni gg TS I I 
ziono dei dimissionavi, 38 88 ‘150. Uso 
2° "II Comitato promotore | ie 11 160 sor 

Pacchiutti — Lora — Dreber- 49 49 50 489 

telli — Canova — Cibrario 58 16 30 490 

ca. S6 So 30, dre 

@ Onori all'industria iu sus so sr 

— Tago mela Perse us do er 
« Sembra che il/giurì di Vionna perle cosel fh 77 50 506 

aa REA 
‘è ‘certo (cha fa conferita la medaglia del pro-| SS 87 160 S10 
dona te iieaini di concern | (SOS 160 (MO 
Elfo diftromenti dì ‘stone, Questa me.| Sì Si 199 MO 
“agli eqmnaie nd un primo premo, piaccio | 3 don 





n 
non è precedtita: che dl. diploma d'oncre il N 
‘anale non s'impartisce che ‘alle scienza © per 
Shuovasioni tili all'umanità. Oltre )a mrde- 
glia del progresso furono soiforita tre mela 
glie ai lavoranti dello stabilimento Pelitti: n 
sig. Pelitti ha mn ricco deposito di atra- 
mieiti musicali anche iu ‘orluo, ria Santa Té- 
Pesa, 1, 1, piano 9°, reppresentato il cavi 
Domenico Simonetti. 


n Guida pratica 





er le opera. 
















































so 50 
zioni del Debito pubblico (Torio, 
187%, tp. Botta, Li 4). — Mi un'opera uil sus 
sima 'a tutti i cittadini, per le,wutnerose tran: n w 
fazioni Che sì fanno: giornalmente. sulla Ren- os 
‘ita pubblico, L'autore, Giovanni Tybene, dupo oso 
di avero esponto l'origine dei varii debiti de- a» 
‘Stati iealiami, Ja maggior parto dei quali 7» 
fi farero nel Coutolidato del Regno, passa a di 
i Cana II rio operai dale cri ss 
sione, iscrizione, vincolamento è svincolo delle o 
cartelle, coo., dà i moduli delle dimande per A 
ciascuna di ese, Oltre lo nozioni concernenti ma 
. d'debiti 50 9 0j0 @ gli altri, troveranno i SO 
detturi tutto ciò cho concerts lo obblimazi sso 
6 i debiti i coi pagaweuti hanno na Rito 
Sa fisso, come'le obbligazioni, dello de 
‘quelle delle ferrovio guarentite. Se 
Teatri, — Quanto prira avrà luogo al S 150 
Vittorio, Rimaxnele la serata n beneficio della 4 (50 
Fitomatissima artista cantante signora Urban 38 ho 
‘ilice, cm uno spettacolo dei più attraenti. hi 30 
Pabblicheremo in seguito il prigrembia. 32 100 
Questa era al Balbo oneficiata del bravis- sa 360 
‘attore della compagnis. milanese, sig. È» 
Sbodio, coll’applaudita commedia di' letto 3 #0 
Atrighi: Nodar e perucchèe, e l'operetta di s » 
Grandilio: On sabet grass. Ca: 
TI sig. Sodio merita tutto il concorso. del dan 
pubblico. oo 
Cel venturo mese di agosto. avremo n. que. i 
ato teatro la Compagnia diretta dai. sigii 100 (Si 
Tnpi è Bergonzoui, con uno avariatistimo reper- 9 50 
torio di commedie, operetta vaudeviMiee; come de no 
Le donne guerriere, 1 briganti, Serafino il 8 Uso 
i mozzo, La leva in massa, La perla del Se. 58 50 
i negal, IL ponte dei sospiri; infino le più uc: a 
tft creditate fiave del giorno. 58 ‘600) 
i Vegragio mesto cav 18300 
li molta tra quelle ope do 
î % Portafogli smarrito. — Questa fo 
mattina, nel cortile del enffò, della Madon- fto 
netta, via Stampatori, num: 5, smarrivasi na 450 
Î Portalogli coutenente ‘aleuui biglietti di bauca | 32 100 
Î ‘ed Alure carce, 190 
Ti proprietario del. medesimo è disposto a 8550 
dare cinquanta franchi il maucia a chi glielo 7 (50 
consegnerà, 5 10 
Recapito al sig. Faruschi Michele, piano 1° o 50 
ells cosa suddetta. Pod 50 
3 sì Go 
Morti dininciati all'uffo dello: atato civile 5 
16 giorno 16 Mnytio METAL o Si ws 
Vittonetto Margheritanata Brusa, d'anni 47, | 419 7950 878 11 30 
di Toriuo, giardiuiere — Logna Luigia natd| 414 47 100 88990 f0 
Pilano, id: 20, di Vicenza, marta — Guoscli| 415 49 900. 882 59 100 
Frantesco, id. 10, di Torilo — Vaciago Mu-| ‘492 7850 63 2150 
ris Toresa ui) 18171; Credioni: poki] (49T "ce (s0 (Gse Ba 
sidento — Martinengo Marib, il. 16, diNima| 41 ‘18 "50 887 26 
Monferrato, sarta — Biuilicio Fruxcessa uata| 462 95 _ 150 899 58 (50 
Bo, id. 96, di Bra, negoriaute — Rivera Gio-| 459 62 © 50 899 6830 
‘vanne Marla nata Voglio, id. 55, di Asti —| dia 3750 90 s4a 50 
Più 10 minori d'anni 7. TA 


TI pagamento dei rimborai e' premi verrà c- 
seguito”a partire dal 10 gennaio 1874 presto 
la casta del Comune di Bari, 
Le Obbligazioni estratte ‘con rimborso 0 
pretio continueran a concorrere eguuimento 
ai tate i 
sempre ai pi 19 le \auccessito e: 
Te proesima entra 
tobre 1879, 


Noscite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
sl'giorno 17 luglio 1873, 
Maschi 11, fommino 8/— Totale 19. 


‘BOLLETTINO ABTRUNUMIUO, 
(Tempo modi di Rome), — 19 luglio 1878; 
Nusaare del Sole, sto 4 51 — Passaggio 


i [Sale re. 01 Puma dote Avrà luogo Îl 10 0t- 














VARIETA' 


Le pene 


DEILA ZIA MARGHERITA 








(Seguito, vedi nn, 178, 178, 180, 181, 188, 

188, 484, 165, 186, 187, 188, 189, 190; 101, 
199, 199 0195) 
— EM! rispose il signor Nocelifà, io farci 
volentieri ogni possibile sforzo. per suscorrere 
‘Yoetra sorella, Murglerita ; nin, como ni fa 
per iutenerire il siguor Gougb? Naturalmente] 
si dove supporre che il danaro. ho vi ba 
messo fu impiegato per i Joro bisogni ; se ri 
[gli confessinmo clio, densa lo. ha, ricusato con 
‘implicabile ostinazione, perché proveniva dalle 
Vostre mani, credeta. vui che il suo cuore si 
‘adibicicebii per lei 

To tacqui. 
— Tuttavia proverò, 0 furse riuscirò meglio 
di vol. Gli è facile comprendere perchè lo vo- 
(stre preghiere: in favore di vostra sorella not 
orvono che ad irritare di più questo povero 
vecchio; che vi adora, 




















E como el 
guor Noreliffo. mi ossertò. nu istante 
ot curiosità; — Perchè gli è n -voî che ha 
Fatto il maggior malo, Margherita; 

Grazie all'intervento del nostro; amico; mio 
zio modifico infatti Je suo intenzioni versa 
Atina. gli promise d'aggiangero al mo te- 
‘tamento un codicilio'in firore del figlio di 
[Atno; ma pur troppo tatto dovea. limitarai 
Alle promesso 

Ti gicruo di Natal ci recsimmo fusteme alla 
(biesa; il freddo era. asst:sivo, ad al ritorno 
feci bere allo zio. un po' di quel vin caldo che 
la zia sapeva preparargli con tinto cura, Le 
compaue snemavano a. distesa; noi! la secolta- 
vani d'acotito l foco, 

— Pao e buona volontà! 
































non fa mai a Roma, essendosi recato a) 
Palo eda Frassati: Va ‘invece. assidun- 
mente al Ministero il Perazzi, il quale] 
‘sonferisee tutti 1 giorni e Inngamento col 
Minghetti per porlo al corrente della si- 
tnazione. 

A proposito, del piani finanziari del 
Minghetti, odo buccinarsi di una opera» 
zione di credito. Non credo di dover pre. 
ataro fede alcuna a simili vool. Il Min- 
ghetti non ha ancora avuto agio di esco: 
gitare un sno sistema; certo però non può 
venirgli In mente di inaugararo la sua 
amministrazione con un atto che gli su. 
sciterebbe contro i sospetti mal dissimu- 
lati del mondo, banenrio ‘e che non a- 
vrebbe mai l'appoggio della maggio: 
ramua, 

L'ipotesi più probabile delie nulla si 
faccia, nè in fatto d'imposte, nè in fatto 
di operazioni di cussa, e che sì const. 
wino in paco i trecento milioni della 
Banca, se pire non interviene un quos 
ego della Camera, 

Interesserà agli alpiniati, così nume: 
rosi in Piemonte e sopratutto a Torino, 
di sapere che ln sezione di Roma del Club 
alpino sì è oggi costituita formalmente, 
nominando ‘n sno presidente il Sella. 
Sono: viso-presi denti 11 senatore; Ponzi ed 
Il prinéipe Ruepoli. (0) 

Nella seduta. del 15 corrente. il Ventigliv 
V'amminiatrazione della Società ferroviaria del 
Ttalia ha nominato ad uno def posti di 
istratoro, vanauti l’esimio giureconsulto 
commendatore Adriato Mari, di Firenze, già 
presidenta della Camera dei deputati. 






























paco è bnona volontà! Como sembra che 16 
‘campnùs vogliano dir qresto distintamente! 

Cedendo ad una misteriosa ineplrazione, i 
Hui alza, e, baciandolo, esclamal: 

— Oh mio Buon sio! pentunatele! perdona. 
tele! 
Egli dolcemento. mi respinse, (e-nulla ii 
‘pose, Ma, quaxdlo ci separammo per la notte, 
tni baciò @ mi benediese solennemente. Ls! ul: 
time parole che mi rivolee. furono queste: — 
x Benti i pacifici! o proverò, Ghita, proverò 

La pallida luco d'una candela nel crepnscol 
plunbeo d'un mattino faverale fu il. primo 
Oggetto che colpi i mici. occhi all'indomani. 
[La vecchia Ester, che la teneva con mano 
tremate, aveva l'aria così spaventata, chilo 
resentii una aventara. 


















La Direzione! generale dei telegrafi nummizia 
l'aportara di novi nficii telegrafici ia Por 
‘resm, provincia i Cagliari, è a Telese, pi 
vinca di Benevento. 

Tuoltra essa pubblica il seguenta avvisi 

«In seguito ‘a comunicazione avata dill'at- 
ficio internazionale della araministrazioni telé- 
‘grafiche, si fu noto clie sono riammossi i tc- 
legrammi ja cifco; 0 Jingunggio segreto nel 
‘sorrispondenza colla Turchia. 

= Fireuze, 12 luglio 1878. 





Dicesi cho in seguito alle oasorvazioni iusi- 
atenti di alcuni. diplomatici accreditati; presso 
Îla Santa Sede, e più specialmente; dietro lè 
preghier del signor de Conreelles, (il Santo 
Palro abbia ordinato al curato di Banta Crax 











È ammalitto to 210? 
Non potreî dite îa qual. modo ‘arrivaî nella 
san, camera. Mi sovvengo. confusomento del 
freddo del wavimento in quercia sotto i miei 
"iedi nodi, Sulla soglia il dottoro: Dixon mi 
‘arrestò... Le mie cure non ‘verano più afcou 
alore per iuì, le mio! earezre nom riuscivano 
punto & rievegliario; egli: era passito senza 
dolore dal sonno alla morte, 

Now si trovò nulla di cambiato nel suo! te- 
‘amento. To era la wma eredo unlveraale, pa- 
(drona assoluta di tntte te sno sostanze. 





— O" qualenno che vi domande, 
gellà Afargherita, mi disse Ester, 





mad 





(Continue) 








Oi sorivono: 
Toma, 14 luglio (seta). 

Men fortunato del Vigliani e del Can- 
telli, i qualibanno già trovato nel comm. 
[Conta 6 nel comm. Gerra egrogi collabo: 
ratori, il Minghetti è sempre alla ricerca 
di chi voglia accettare il. poco gradevole] 
posto di segretario generale delle finanze. 
Ora starebbe rinnovando, a quanto mi si 
assicuta, le sue istanze presso il Lancia 
di Brolo, ma non con grande speranza 
di successo. Dicesi altresi che il Magliani 
non sarebbe stato alieno dal sobbarcarai 
al dificile incarico, se nol rattenessero 
‘considerazioni di interenge famigliare, che 
gli fanno preferire, per ora almeno, }l 
soggiorno di Firenze a quello di Roma. 

Tra 4 due dei quali oggi si annonzia 
viffisialmente Ja nomina, il Gerra, cioè, 
‘ed il Costa, il più noto è il primo, né 
‘occorre che io rammenti come ‘egli già 
sin stato segretario generale: del Cantelli 
‘stenso quando questi fa ministro dell’in- 
terno nel Gabinetto Menabrea. JI Conta 
fa.già più volte addetto al Ministero di 
grazia e giustizia, o come capo del Ga- 
binetto, o come incaricato di lavori spe- 
ciali, sopratutto in annteria di codifi 
zione. Nel 1869 fa destinato sostituito 
procuratore generale a Milano, ed indi 
reggente la procura generale a Vonezia, 
‘carla che tuttora. occupava quando il 
[Vigliani gli offerse il posto) di direttore 
(generale, lasciato vacante dal Ferreri. 
‘Sono tutti unanimi nel giudicare assai 
buona la scelta. 
Tra gli autichi ministri, jl solo. che 
‘qui sia ancora rimnsto è il Sell 
però per la trattazione degli at 
‘mai rimessi al ano successore, 
ragioni degli studi di alcuno dei suol fi- 












[dat dev 


‘di presentarsi. davanti al vescovo. della pro. 
firin diocesi, nottoposentosi. a peno disci»! 
Hari stabilito dalla Chiesa, 
10 SHAH E LA CONVENZIONE 
DI GINEVRA. 

I doctimsato col quale entra lo'/Sha ‘nella 
convenzione di Ginevra è scritto ia data di 
'Londrà 29 gioguo 6 firmato dal granvisir Hus- 
‘sini ed'ba il seguente contenuto 

Conviuto dal magnanimo pensiero che: fece 
nascere la convenzione di Ginevra, ed animate 

far sentire anche entro î con- 
fui del suo regno i buoni effetti di quella 
‘convenzione, incaricò 8. M. il Shah il'qui sot- 
tofirivato granvisie del suo regno di unirei a 
‘quela intisramento o completamente. 

Tu tegniti del potera accorditomi dal miù 
‘aigneto siguora dichiaro con la. presento chie 
la Persia acconsente e si sottomatte senza ti. 
serva al testo della auidetta, convenzione, ta 
‘quale ebbe l'approvazione del granduca di Ba- 
rien, del re del Belgio, del re di Daulmarea, 
(dell: regina di Spagua, dell'imperatore di 
Fraucia, del re d'Italia , d'Olanda, di Prus- 
fia, della Svezin, della ‘Grecia , della regine 
‘d'Inghilterra, del granduca del Meklemburgo 
e del Sultazio. 

















Scrivono da Parigi, 1) lugl 
zione: 

Rientraido in: case pensiyo a che faranno 
fl'Italiati per festeggiare il Re, di Pers 
Oriani par sicuro! che egli farà una vinita ni. 
(che a noi. Giorni souo, al gran ricevimento 
‘degli ambasciatori, egli parlò. per mezzo del- 
l'interureto, col Nigra, al quale, dopo aver 
dotto che il sto. nome era. molto. conosciuto 
(nella diplomazia, domandò notizio del Ro, iu 
che città sì trovava, come stava, che: coma fa- 
ceva, e sogginnse che desiderava di veder l'I- 
talia, e clie ci sarebbe andato, a meno che 
nou glie l'aveste impedito il calore eccessivo. 
La persia cho intese dalla bocca dell'inter. 
preto queste parole, mi disse cho lo Shai, iu 
merzo è quella fila di geute d'ogni paese, 
(che gli lascitva gli occhi addosso, non solo non 
'era punto impacciato, o non aveva nulla di 


, alla Va 




















‘e parlava, con mua facile e sicura maestà come 
‘na sovrano in mezzo ai suoi sudditi. — Dava 
‘sorti sguardi, — mi disse, — che si capiva chie 
‘6 un Re abituato a far tagliare le teste. 


COSE DI SPAGNA. 
Bajonne, 11 luglio 
I doe avveaimeuti notabili degli ultimi 
‘giorni nono l'arresto od almeno Ja compiuta 
lcttomissione suoi superiori del carato Santa 
(Crus © la dimissione del geueralo Nourilas, 
fl quale non trovò mai il tempo di reprimere 
Î carlinti © pacificare le province basche e la 
Navarra, Relativamente al primo, la fortuza 








gli. Tanto è vero che in ‘questi’ giorni] 


‘che quasi continuamente gli fa propizia l'a. 





ul T 











'noendlente che avera acquistato. ea' noi setto 
'od ottocento partigiani il terrore chie aveva 
fiplratò a'enoî nomici in tutta la, Guipircos 
[gli fecero dat di volta al cervello, iutatitochè 
b'immaginà che solo egli potesse nudar esente 
‘dalla disciplina 6 dat rispetto verso i suoi 
[capi To /stio risposto allo. rimostranze 
[gnanzo clic gli erano fatte. erano insultarti è 
'tperbe. Non voleva porger orecchio al nlcuu 
consiglio, ricusava di rienmoscere 1a (conves 
ione atretta fra i capi carlisti o la Società 
(alto strade ferrate delle provinos aettentrsonali 
fitorno al libero, passaggio dei convogli \non 
trasportanti soldati e munizioni da guarca de 
Miranda 0 Trun, medionto pagamento di una 
determinata sommò, ©! ciò fa causa di molti 
'lnnni alle popolazioni di uin parte ‘o dale 
l'aftra della frontiera ed ai medesimi carliti 
L'insuborlinato preto echerni da. prima ogni 
regolamento; chianquo: ne fosso l'autore, che 
ion partisse da lui o:da Inî mon fonso atuto 
‘Approvato, Non si uva briga verana di na- 
comore il ‘ano dislegno per qualsivonlia au- 
rità, 0 non era sempre scevro, di pericolo 
(chi volesso far valere la sua. E nello. parole 
‘9 negli atti il Santa Crue non’ si mostrò os 
Sequeate neppur all'alto personaggio quando 
volle aiedacarlo. Neestno pone in dubbio lo 
zalo della causa ch'egli nbbracclò, la sun per 
sereranza, futrepidità ‘el arditezan ; ma Îl' sto 
zelo era. quello che si trova talvolta negli 
‘austinrii 9/che li rende formidabili non reno 
che î nemici, Il suo ‘superiore immediato nel 
comando delle bande: carliato della Guiizcon 
è il Lizarrsga,, disciplinato sotdato,, ma Te so 
quilità il curato le considerav: coma uno po- 
‘anteria. Fo qualche tempo infermo il Liar 
rega © dorante la temporaria asselira di. esso 
Îl Santa Crue si potò sonpricciare. Al ano 
torno a Echalar, iopo essersi separato dallo 
baide sevarres), il Lizarraga chiese alla popo- 
Jazfono i Acanas dello razioni pa' suoi soldati. 
TI Santa: Cror,, cui spiaceva_ singolarmente 
ciò che diceva Il misticismo del suo snperiore, 
‘ordinò. a’ suvi momini che i prendessero; le 
razioni ver e @ quauido giunsero a' loro quar- 
bie:5 lo bande del Lirarraga, stanche, affa- 
mate, assctate, arrabbisrono nl vedere che 
‘nom si era pur lasciato) loro un torzo di pane, 
i potete immairinare il rovellò del Limrraga 
le del suo compagno | Valdeipiun, o questo è 
‘ilo dei moiti atti di simil genere cute si 
reso /colperolò il Santa Cruz verso i suoi a- 
per non parlare. della son crudeltà coi 


nemioî, la quale nocqus' graudemonto ‘alla 
[datss sostenuta da ini 


Perché molte! furono 16 laguntzo che ni 
‘mossero contro il Santa-Crur, e recentemente 
‘ino dei più raxguarievoli porsonaggi della 
Hazione carlista avvertì D. Carlos che, so non 
ponava tosto riparò, diverredbo impossibile il 
‘continuare. a servirlo.. D. Carlos, ‘od il suo 
Pappresentaute, non potera men dar. ascolto 
la tali rimostronzo, e. si diedero. quindi cr- 

nÎ per ridurro ali'ubbidienza il ricaleitrante 
rete, Gli fu futimato perciò di sottomettersi. 
Il Santa-Orue prima ricusò, pol esitò, e final- 
‘memente cedette, © ieri giunse alla frouticra 
ia notizia cho si era sottomesso al Dorre- 
‘garay, chie le due bande nou’ ne formavano 
PIÙ che una, che il curato e dio o tre dei 
suci Iuogorenenti sono prigioni nelle mani dell 
(sente Valdcepina..Se questo é vero, Ja. sud- 
detta conveazione sarà osservata e la fariono 
(carlitta purgata dallo gravi accuso di erndeltà 
(che le vennero fatte, grazie al terribile. preto 
di Herniolds, 0, per usiro fva parola più 
dolce, dei difetti che il Sitole attritnisce al 
[Comme di Parigi. 

Era mapettata Ja dimissione, del: Nouvilas 
‘dopo la fazione di Sexrguo, presso Pampluna, 
[Questo genorale, fumoso per lu sua avversa 
fortan. > le sue erazidi promesse, vide ricol- 
‘ma Ia tazza dell'amarezza, ‘Tornato l'altro 
giorno a Pampluna insieme al colonnello Ca- 
'etamon, ufficiale veramente di merito, ni man- 
‘dirai alte © frenenti grida di viva. Casta- 
‘non! senrachò alcauo mostrasse di peunare al 
comandante in capo; Colpito dolorasamento da 
tale aîlenzio, il Castanon fece avanzaro al- 
'avanto il suo cavallo e evontolando il suo ber- 
retto grilò: viva Nonvilas! Nessuna. risposta, 
[I generale tornò al sun suarijoro senzaché 
[alcuno lo avesse salutato. Dopo ciò egli diete 
ia sua: dimissione e ascid Pampluna, 

1 sersnutai prigionieri presi dai carlisti nel 
fstto d'arme d'Izorgun 6 che rionsarono di 
’tailitaro con Icro, como 'averano fatto da venti 
‘dei loro compagni, furono mandati iuiietro a 
loro richiesta, Ho parlato con alcuno di que- 
[gli nomini, che appartenevano a diversi reg- 
[gimenti. Dissero essi non nver alcun motivo 
'dî lagnnraì dei carlisti. Ersuo stati assicurati 
je se now avessero contianato una resiitenza 
‘divenuta inutile © si fossero resi sarebbero 
ati trattati bene e condotti sotto scorta alla 
{coutiera dopoché avessero. deposto le armi. 
Non erano sel fortino che’ ottanta uomiui, 
‘mentre una aoverchiaute forza di 4000 carlisti 
‘ara nelle vicinanze, e primachè si ayrendor= 
hero nun forte scarica di cannoni dewoli tutte 
le loro difese. Non averauo. motivo di la- 


maura © inrono trattati amuvamento dal ee 
ateo. 


Sì (dico; che il Lizarraga ‘abbia ripreso il 
‘comano delle forse dalla Guipuscoa, Le bande 
|navarresi , secondo lo ultimo notizie, marci: 
vano alla volta di Ordona, Due sere sovo , le 
poche persone che erauo rimaste a Irun var 
‘tarono la Bidassoa e passarono la notte sulla 
riva francese del famo, temendo che entras- 
(faro iu quella città i’ carlinti, visto che lu 
[sola forza armata rimanento, una compagnia 
[del genio, a'era recata a Oyarzun. La popola» 








































































FIR RENE O ERE AI 





zione di questa (città bon 6 mono sbigottita 
di quella d'Iran, per causa delle minnoce dei 
carlisti dopo l'attacco dei 4 di loglio, e le 
più famiglie che rimasero ivi dopo quell'af- 
fare | ripararono ai villaggi. o alla fattorie 
presso. Passages. Ln poniziono di Oyaraut | 
alle falde della, mostazna , 0 della massima 
importaoza in questo congiuntura , poichè è 
comme un posto avauzato per Iraa e Fentare- 
Bra da nua parte, ® l'entavia, Lixo e qualche 
altro luogo dall'altra, Esso copre le commni- 
cazioni fra la Franoja 0 S. Sebnatiano, e questa 








città rimarribbo nffatto tagliata ‘foori per 
terra ed esposta al nainico collocato sullo al- 
lo, 50 Ia valle di Oyatzun veniane 


ture oppo 
iu 6uo potere. Fa mu delle prime posizioni 
occupate dai carlisti nell'altra g 
@ tennta da essi sino ni 16 di meggio del 
1897, quando fu press. dal Lacy Trans , il 
giorno prima che T-un 6 Font 
attacc 














mesi fu Osarznu difera aeltauto dai volontari 
4 quali nono ora npossati ; e por difenderla 








soldati del genio lasciarono Ira, distante solo 


due miglia, 
Da Bilbao, San Sebastiano 





fu:wiglio, tementi nì doi liberali o si dei car 


Îisti. Lu maggior parte, se non tutti, sono 


persous abbienti € recarovo seco, quanto pote: 
tono, pensai 





Da Sin Sebastiano miti sono giunti pes 


mare, non credendo sicuro il venire per Irun. 
fre 0 quattro giuri suro i carlisti riceve: 


rouo una quantità Ù'armi da questà. part 
della 


a erro miglio circa dial posto di Behtbia, 








Sicannanzia prossimo il ritrrno del Ri 
a Torino per ricevere lo Scià. 


Al Ministero (ella Guerra si stanno fuconi 


le praticho opportune per la creszione di nuovi 
alcaai doî quali in Lombar- 





distrotti milic 
din e nella Venezia, 








Da (uo giorni i mi 
Consiglio nl pelazzo della Mnorwa a Roma, 

Sapplumo che questa ritiziuni crat 
finchè II Ministero non stri ‘discusso lo pi 
importanti questioni ammi: 
trovato d'accordo sopr'esse, 





eran 

















Ci viene assicurito, «hs lo Soîà.di Persi 
aveva fatta richiedere al Papa sa venendo 





‘Roma avrobiie graditi 1a sua visita. La rînpo- 


‘ata fu affermativà, aa ora si riticua. per pri 
Babila che Ju Sei 
da'quauto paro cagioua al Vaticato un gradi 
disappuuto: (Fanfulla). 





TI Governo: belga. lin destinato il ‘siguor 
Bjjurge n sostenere. l'affisio di inearicrto (di 


affari iu Italia durante l'assenza del miniati 
Van. Loo, cha pyrte in oongu 
Bjourge deve giugera a i: 
giorni. 








Da quattro giorni il Papa è 
paweggiate in. giardino e conti 
di uwo atoto di salute assii soddisfacente. 





Secnndo il Zonrnal de Rome le famigli 


iuperiali di Russia e di Alomagna decisero 


dì passare lu prossima stagione d'inverno i 
Talia, 


L'imperatrio». di Russia ritormatebbe a Sor: 
reato, quella di Alemagna si farebbe. prep 


rare tina villeggistura a Mussa Lul. ud. 


ra civile! 


mbra. fostero 
‘a prese della Tegiono britannios o da 
una. divisione npagmmola, Negli ultimi dodici 


parecchie città 
dllintirno (Gontinnani s ricoverare qua intere 


‘ole per luugà persa mon 8a 
rebbe restimnità Ia trauguillità nello loro torre, 


tn witò dotto La Puuéla, 


CORRIERE DEL MATTINO 











nou vorrà a Rima; ciò 


Il sigaor| ai 
a tra pochi 





I due imperatori verrebbero, durante l'in! 
vito, a visitare lo lora consorti, 
Leggeri nel Corriere delle Marche: 
Sappiamo da sicara fonte cho il miaîstro 
‘dell'intarno ha dispoîto por vista d'igiene cne 
‘into! vietate lo neutessioni ‘del. perdona (eil 
pellegrinaggi diretti al Sunto Avello) di Pe- 
Vugîa, alla Medouns degli Augeli e n San 
Praticesoo d'Assisi. Restano quinài avvisate 
lo popolazioni, e speclalmente. quelle di cam| 
pagna, che è. inutile che si muovano, perché 
‘gluate al'confiuo della provincia. dell'Umbria | 
le carovane di pellegrini narebbaro inesorabil- 
mento renpiute. 

Ottima previdinza è cotesta por tutti i 
stnsì, è ne folicitiame l'on. Cantelli. 

















BOLLETTINO SANITARIO, 
del 17 luglio. 
Treviso. — Casale: casi nuovi uno, in cura 
sette 
| Revine-Lago: gnarito uno, in cura nessamo. 
Î| Roncado: in cura due, 
Motta : fn cora tino. 
Mausnò : io cura uo. 
Treviny: in cara uno. 
Tn tatto il resto della provincia, compresa 
- [là città, la valuto pubblica si mantiene in ot- 
N ioni. 
— Bottettino del’ giorno 19. 
‘Rimasti in clra dai giorni presedenti 85, 
Cnai nuovi 19, 
TI Guoriti LL 
Morti 8, dei quali 4 fra\i denonciati dei 
‘giorni precede 
Restano in cnra 45. 
Podova, 17 luglio. — AA Arserollo manifo- 
atavasi.jori un secondo caso di cholera in Sante 
Dtigliorin padre di Natale; d'avni 75. Questo 
exchio mori ja quattro ore. Il figlio, dopo n: 
ver accennato u. qualche miglioramento, jeri 
ju [sera peggioreva. 
— Con criimanza odierna Îl R, Prefetto n0- 
[speso 1 niercati e le fiere nella provinci 
FRANCIA. 
Sembra ché gli spiriti non vogliano, guari 
(G&lmarsi n° Versaglia; il progetto di legge del 
signor Eracnl fu il segnalo di nuora ostilità, 
(cho accennano solo di voler cessare colla. pro: 
roga, per bioza sorte imminente, Il progetto 
[Ai legge del signor Erioul si è appogginto 
iù [scpra una leggo della ristorazione o sopra ua 
'dsoreto del 1848, a worma de'quali i delitti di 
offesa verso l'Assemblea nazionale. per mezzo 
ili pubblicità non ni possono processare clie iu 
in [+ognito ad win autorizzazione preventiva con- 
33 dall'Assenbloa medesima, È. un'impresa 
bbastanza ardita il. voler conferire. ad une 
Commissione di 25 membri il diritto risorvato 
lla questo duo leggi ullu totalità dell'As: 
e |sembl 
Tuoltre si può dimandare so 1a leggo del 
1819 ed il decreto del 1848- mono. necessari, 
nello stato attuale della legialazione francese, 
per tutelare la dignità della Camera. Le loggi 
è | vigenti non mancano punto. d'articoli relativi 
ucessì per delitti d'offasa. verso) i. corpi 
costituiti: il ministro della giustieia, n sém- 
lice capo di tribunale anche, possono provo. 
‘care mu'azione giudiziaria contro gli ‘autori 
‘del delitto: ‘questo sistema sembra preferibile 
‘ad ‘un intervento dell'Assemblea in questioni 
in cul essa trovasi. direttamente interesmta. 
L'attuale. Corpo legislativo ha'fin troppo la 
e tendenza di nsurpare il: dominio giudiziario. 
[Che coss accudrà se la Commissione: di per- 
i | manenza, cho è Iuagi, cheochè no dicaio; dal 
rapyrescutiso l'Assemblea, salro in. così de- 
terminati, fosse autorizzata a segulro questo 
‘pericoloso esempio? 
Quale sarà d'altronde 1 risultato pratico 








































































di questa ‘imnovazione? È ‘noto che due gior. 
Hali nesosati d'oltraggi vorso l'Assemblea fa- 
ron amolti dai giurati. 

‘0 signor Emoul ha creduto di. dover far 
teserrare che il'suo progetto di legge non si 
applicava ai procedimenti ‘contro i membri 
"ell'Ansemblea: Era inutilo pena, L'invioli: 
bilità dei membri dell'Assemblea è un princi: 
io inconteatato; non sî possono processaro che 
Îietro autorizzazione dei foro colleghi emessa 
Îin pubblica soluta. Per nina verso si potrebbe 
Hierogare a questa regoli. sovrana, chè anche 
{l secondo impera rispottò rignardo al signor 
Rochetirt. 

SÌ temo per Jamell prossimo une nuova tem 
pesta, dovendo aver luogo un'interpeltanz4 di 
[Ginlio avre, Già #1 può prevedere qualo ac- 
cogiieura farà a maggioranza al mo discorso. 
L'excministro degli affari esteri è, fra cutti 
[gli womini del 4 settembre ;l più antipatico 
alla destra. 

Da. Versaglia al! sorive che; circa ottanta 
eputati della maggioranza essento assenti , 
il Governo, speri loro. delle lettere pressanti 
‘finché si trovino tutti al loro posto, 

TI duca di Broglie card ibearicato di rispon: 
Here n Giulio Fuvre. So l'intervento di un 
altro ministro divenisse nesessario. ue) corto 
della discussione ; Il sîg. Ernoul preuderà Ja 
parola; Credesi cho il sig. Thiors noa aivisterd 
‘lla seduta di tunatì, 

Ts pirtenza dello Sbà di Persia 3 fiuto a 
venerdì, 























IL PRINCIPE AUFONSO DI BORBONE! 
A VIENNA, 

Scrivono in proposito da Vieana alla Xo}tni 

nce Zeitumg: 

« Esco alcuni onriovi particolari concernenti 
Îl principe Alfonso, figlio dell'ex-regina Tra: 
tella di Spagna, cho fa i suoi stati nel The- 
retiantim e che passò i suoi esami la vigilia 
dell'arrivo di sua. madre, Ju presenza di di 
Igraadi di Spagna © del direttoro dello stati 
mento, sig. Schmerling. 

«Quando l'ex-regiun afh09 00 figlio alli 
stituto poso la condizione enpressa che sarebbe 
[educato come gli altri convittori echo nua 
‘gli sarobbs data lezione neseuns dai. gesuiti 
hè in religione, uò iu altri rami dell'insogne= 
mouto. L'esame lia avuto lango iu tedesco, ad 
eccezione dell'istruzione religiosa pe!la. quale 
fu fatto in france 

«IL giovane principe parla correttamente il 
tedesco © senza accetto estero; solamente gli 
leiceedo quale volta di coutositere il genere 
degli articoli, 

“Gli esaiulustori, fra lo altro cose, gli hanno 
‘domandato di indicare la situaziono goografioa 
‘di Kbiwa e i rapporti di questo pose cuî 
‘poenesi: Britunuici delle Tulio, Ha risposto in 
‘modo molto chiaro, 
= Quindi si passò alla storia d'Iuglilterta, 
futerrogato sugli Stuardi , rappresentò la ce 
Muta di questa dinastia come una uaturale 
(conseguenza della nua cattiva amministrazione 
‘Ansnriaria o dello suo numerose infrazioni 
‘sostituzione; Si.è mostrato anolie molto istruito 
fuella Jotteratura tedesca, Ha analizzato 5 
memoria la trilogia del WWallestefv di Sshiller, 
lia designati i personaggi del dramma che più 
gli piacevano © ha recitato diversi aquarci 
‘culo anpoggiare le opinioni che esprimeva , 
sembra egualmente che abbia una grinlo pre- 
dilozione per la storia naturale è sopratutto 
por la mineralogia ; bs dimostrato di ‘cono; 
cere a perfeziona la teorie della, cr'stallizza- 
zioto 6. ha rilevato in talo' occasione quanto 
fosso avanzato ello stulio delle metematiohe; 
«Il giovano priucipe ha lasciato! provvisoria. 
‘mento il. Thcresianum: onde abitaro.con sun 
mudro all'IFitel Britannia finchè questo ri- 
marrà a Vieuna. » 
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(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 17 luglio. 

Malmond pasoià, por ordine espresso 
‘dell Saltano , parti per Trebizonda , ovo 
Pestorà fino, a. nuovo ordine. L'iden di 
metterlo sotto processo sembra abbando 
nata: 

Alì pascià , prefetto di Stambal , rim- 
piazzerà Server pasciù all'ambasoiata di 
Porigi, 





Londra, 17 luglio. 

Il Times dice cho la Banca ridurrà 

probabilmento oggi lo sconto sl 4 1}2. 
Parigi , 17 luglio. 

Lo Scià aggiorni la sua partenza al 

sabato, 

Kern lo nocompagnera fino a Ginevra, 

‘dove sarà rIcevato dal Presidente della 

Confederazione, Resterà in Isvizzera due 

giorni. 

Lo Scià assisterà oggi alla seduta del- 

l'Assemblea, 

Banneville e Gontaut: Biron sono arri 

vati. 

Dispacol! sonfermano l'ingresso, di Don 

Carlos in Tspagna, 

Un diapacelo carlistà annunzia che il 

prinoipe. Alfonso e Savalla impadronironsi 

di Poyoerda, 

Tristany. paasù con. molte forze l'Ebro 

vell'Aragona, 





Londra, 17 luglio, 
La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo 
[sconto al 4.112. 

Bajona, 17 luglio. 
in libertà senza con- 
santa militari, spagnuoli. Quo: 


Don Carlos poi 
dizioni 








sti presarono în Francia. 





CRONACA NERA 
= 





Teri al giorno vi fa on picorlo incendio nella 
‘scuderia del aîg. P., negozianta da cavalli iù 
via Valentino; Rimase preda delle fnmme poca 
quantità di piglia, essendo 1 pompieri riusciti 
& domare il facco în pochi minati. 

— L'individuo estratto cadevera 
[dallo acque; ‘al Po fu riconosciuto, per: certo 
[Tavella Fraucesco, d'anni 60, da, Valperg: 
calroltio, abitante in via Bertholet. 









— Gli wrrestati furono 17, fra cai 5 donne, 





FATTI DIVERSI 


Lo salma di Manzoni. — li quatti 
giorni a cura dell'Ufficio. medico mnnicipale 
compievasi nell'appraita sala al cimitero mag- 
giore l'imbalsamazione della salma dell'ilo- 
atro Alessandro Manzoni, la quale, mercà le 
più diligenti cure, è riusoita una vera piotri-| 
ficazione, Parecchi distinti prof.scri , fra cui 
i signori Gorini è. Verga, ebbero ad espri. 
‘mere ai medici, operanti 1o' piena loro soddi» 
fazione, Anche la Giuata municipnto si re 
cava @ visitare la salira dell'ilfustro estinto. 
Li sorpo di Manzoni è stato chinso in una 
cassa coperta di una grande lustra di cri 
stallo e collocato nel Colombaro deatinatogli 
‘sino a che sarà doto di porlo nel grande Fa- 
rcedio. 














‘ensimento. — Possiamo dare alcuni 
ragguagli iutorno al censimento della popola- 





zione italiana all'estero, eseguito dai nostri 
Cemsoli il 21 dicembre. 1871, Souo 278,000 gli 









































itatianî che poterono; essere. itmerati indiri- 
‘lunlmente 6 nominativamente. Bommeno & 
191,009. quelli che si dovettero. cetriro con 
eritoti. approssimativi, ma ‘con ‘grandissima 
‘cautela e diligcima applicati; Il numéro degli 
italiani all'estero fa quindi: computato. com- 
blessivamente a 489,000, è Ja' giuntenza di 
‘questa, cifra venuo| testà necortato 6 dichia- 
rata, dopv accurato ecimo dei metsdî s6gulti 
e dei materiali raccolti, dalla, Giauta soutrale 
di statistica, DI. quei. 469,000. ve ue erano 
‘208,000 in Earopa, di cui 118,000;in Francia, 

16,000 in Austria Ungheril; 18,000 fn Svizzera, 
9000 nella Gran Bretagna, 6000 in Turchia, 
[160;; ve n'erano 44,000 în Afelta @ nel Le- 
vanto 6 più speclalmento 28,000. iu Egitto, 
11,000 nell'Alger!a, 6000 a Tanisi, eco,, eco; 
Ya n'erano 219,000) În America, dei, quali 193 
tnila nell'Argentina 0 nell'Urugaay , 15,000 
ul Braailè, 9000! nel reato ‘dell’Amarica me 
ridienale, © 70,090 negli: Stati. Uniti; altri 
1000 erano sparsi nell'Anatralia o Malesia, © 
nell'estremo Oriente, Non ei computarono in 
queste cifra 6000 cifca, marinai a visggintori 
italiani, cl il' 91 dicembre 1871 erano a bordo 
i navi! mercantili; n alto mare, 
Coralli  mudreperlo. —Il giornaio 
[Li nature ci forniace È più curiosi ragguagli 
futorno si mari di corallo della Nuova-Qale- 
lonia 0 circa ai vantaggi dello madreperle vi- 
venti: « I più attivi operai del_mare' nono: £ 
Carictbli, gli astroî, i dendrotli, i meandriai, 

‘eo0, esc., polipi designati generalmente sotto 
il nome generico di Mudrepole. L'aggregazione 
di tutta: questa apesio costitniac» talvilta dallo 
vere reputbliche; imperocché i rami non sono 
indipendenti gli noi dagli altri; di distanza in 
Mllstauza sono frammisti a polipi somigiianti a 
fistiicui colori cffrono Je gradazione di tutte le 
tinte d'irile e della più Inssureggianto tavo 
Îorza, È non spettacolo fantastico quello di 
bawigato quel ‘giardini sottomarini, in! quel 
ggraudi larghi feti di icogli dalla Natva-Calo- 
dinîa; si vello la scialuppa scivolare nttra- 
vero doi manzstti di madeepola dai più fan- 
'fusticî contorni: l'ocibio Iibrasi su quel paese 
Hottomarino, le: cui variate figuro riflttonei 
ia un'acqua limpida como cristallo, 

«Tu mezzo a quelle foreate in miniatura, som 
‘nerse in fondo al mare, nuotato innumerevoli 
preci ignoti'nol mari d'Europa e clio! (ora fa 
rette numerose, ora solitari seorrouo in merzo 
allo fessure delle roesie di: eristallo, Lo evi: 
Joppo prodigioso del! polipai: mon rappresenta 
soltanto una parta importante nelle modifica» 
[zioni del fondo del mari tropicali; ma bensì 
servita un'influenza snlla salubrità del clima, 
[Bi è osservato che nelle isole ore i coralli sono 
ivi, come sarebbero quello della Nuova Cale: 
[donia, Taiti, Je Seychelles e la maggior parte 
‘lella Polinesia, non vi regnano febbri dî sorta, 
‘oppure sono di carattere benigno, nel mentre 
nelle altre regioni, circondate di coralli morti, 
[come sarebbero quelle di Vera-Crace, le An- 
tille, lo Nuove Ebridi, questo malattie presen- 
tano invece, un carattere gravissimo, n 
Marina inglese. — Fu pubblicato un 
rapporto intitno alle, perdite. scfferio: dai 
fiotta iugleso dal 1° genvnio 1860, fino al 90 
‘aprile 1672, stà. per comsa di sommeraioni, cha 
ài aretinmenti 0 d'altro; Furono presi in uita 
tutti quei casi che erano suffciontementa ju 
portanti da promuovaro il giudizio di un Con- 

iglio di guetra, Secondo questo rapporto né- 

[gli altiii 19 auni, dal 1° gennaio 1660. fio 
(al 0 aprile 1872 nella marina militaro bri 
tonnica, che è meritamente vantata come lu 
prima. dell mondo; eecaiero ia totale 100 disa- 
tri marittimi cho cagionarono la morte a 879 
persone © costarono. all'Inghilterra più di 23 
milioni di tir 















































Curino Giustora gereni 
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i ea 











pere ei 














Vittorio Emanuele — Riposo, 
Alfieri — Riporo. 
ro 8112) — Compagnia Mi: 







e perscilice 
Girco Milano — riposo. 
‘Solferino, — MUSEO 
NEL, contenente 4000 0g- 
viatiazimi, — Aperto 





alloggi mobigliati 
gesto ad presti Arati oloa 
Ni 57, 8,910 12 0 più cime 
ca ila e cucita, 

Dizigerai all'Ufficio postale. 


Vendita volontaria 
dl CASCINA: n lreve diatanza da 
Torino, di sia 00 (giore 10) 
dt pollo fol ottimi fabbricati 
dell'importazsa di: 140 mil 
dell'imfcrtanea di Lo 26 mila; nt 
fitta, convenienti 























trale, con ‘giardino’, elegaute è di 
mad. 

. Dal geometra CANAVERI, 
Dora Grossa, 90) piano 1°. "i 





Incanto per decesso 


iO due 
piera DIE cpr 
A IA 

SR, 





Incanto volontario 


TÌ notaio soticrritto notifica che 

Loved E eorcento men all 
ratimeridinne nel suo audio. 
Qui ‘casa Ricca Bar 
7 












‘presso (di. lire 





#55 Not. Oscarre Paroletti 





| Toriso, $ luglio 1873. 
| 


in CASTAGNETO TORINESE 

reaso JA Fontana di S. Genesio; 

‘gioraato Qi circa, fra 

Signa è bosoki, casa 
Rivolgersi al pig: RIVETTI | 


Da affittare 


Diniiata vilegitatara fra due 

i giardini, componta del piazo 
‘a, due sapa È 
‘93. ‘bro. mobigliati, cap: 
Bell in cam scdaia rimonta, 
sanno Polsaghora; n /(re miglia 
Rifle vie Cerfata ed omolbus tut 


| Da vendere 































i giova: ta 
Far capo la Toriso dal porti 
maloy vile del Ty N45," 39ì 








CITTA 
di Rivarolo Canavese 


È aperto il: concorso 
er 
1579-14 


1° Maeatro di 1° e 2 Elementare 
minsohile ‘coll'annuo atipeadio. di 
1: 700. 





22 Maestra in m è 
2: Elementare. femminile -coll'an- 
tuo stipendio di I, 499, Cent. 39. 

La domande corredate dei. rela- 
tivi titoli dovranno emere inviate 
al'Sindaco tatto Il giorno 15 ne 
Bosto pv. gal 


Lo studio RaGazgUnaO 
Î GIOVANNI MOSSONE 

ie 
Î Gale, 3.6, 2° cata, piano, 


I AVVISO 


tiamenma quantità. di ghiaccio 

| crisaioo di qualità superiore, a 

i ente 60 adam mini Ole a 
falria 10, e vagoni completi, pre 

n qoevenit. SÌ spediico dote in 







































i Si 
li errato, via Rota, N. 40; 


AUMENTO DI VIGESIMO 


Goo verbale di incanto d'oggi a 
rogito del notaio soturcrità, i 
3g, Vindrola Alatùe del vivo Lo: 
Selo, nato e domiciliato n Torio; 
Fimare dellberatario dalla care 
9 Ueai aopessi, sui territori di 
Sirastizto, Volpiano e Ganino, de 
Ronuioata “Romariloo. 0 Canova, 
Setapi, prati è gerbido, fabbri | 














È ‘ed orto, in totale di ettari 38 circa 
| rioraate 90 circa) pel prezzo di 
Ì fre pn evo. 





TI termino uil per fare l'avimenio 
ol vigetimo; a ento del delle 
codidopi dell'alto ovaio 36 
ia così col giorno di 





Î 





iugno 1 
[ici successivi, 
Suorcoledì 23 andante mese. 


Ii Torino, 8 luglio 1874. 
i 3981 Antooio:Bantonw not, 


me O 
Bigliardo stiano 

pigliardo sanient 
Era, Mitra iigin 
| Fnsi 







































IN TORINO a me 
Piazza Solferino 


GRANDE MUSEO 


GASSNER 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 antimerid. 
alle 10 pomerid. 
1220 d'ingresso L. 2 — Militari Cent. 5O 








Banca Industriale Subalpina 





Easendo emanato 1) RL: Derato d'approvazione della Sooletà, }1 Con 
l'Ammiolstrazione invita gli Atovitti, a {ermini dell'articolo 






‘4 dello Statuto Soclala, a Tare il versamento di Li 29 (corrispondente 
A) $% decimo) per ogni atigno dl T7 #19 Iglio proslmo nel locale 
della Banca, Pinzsetta I, V. degli Aagell, N: 2, piano terreno. 








AL PUBBLICO INCANTO 

Si eade noto che nel giorno di lunedì 28 luglio] 1573; a seguito del 
fuilimento del aig.. Emanueie Parodi fu Pieter, al procederd, nanti il 
Iibumale civilo di Geova, nila vendita per messo dei pubblici incant 
lil'un Grandioso Opificio, ‘cop terreno atesso , gih tl uso'di Tin. 
{orla, poto se comute di Nultedo, mandamento di Sestri Ponente 
presso eno 

La totale superdole di questa proprittà , ralura metri quadrati 6000 
M. q. 1800 cirsa in fabbricati esietenti, solidamente costruiti a volta è 
Mi q; 4500 circa în area fabbricabi!e 
JI detto fondo atabile, ch 
Stazione ferrovintia, di ‘Sestri Ponente, è raccomandabile, ipacialaente 

sele ne racchiude suiti i Vantaggi, 
ciod 

sorgendo la! Gomubi i 
Comoda accessibilità, tanto per terra che per Fine8; 
Mano d'opera a buon mercato; perché in località, d'importante cea- 



































ita Anament dl eriere alii vst abbienti ell pazona 

ita'del pari allo Stabilimento; di Bagni, per Ja folio qua gi. 
immediata protsimità del mate. 0" 

dirign direttamente a Multedo; oppu 

IMANUELE ODERO(t. Liquidatore, via Gubsersitori del Mare, 

ln Genova, Sindaco definitivo del fallimento suddetto; | 1995 




















DIREZIONE GENERALE 


AVVISO. 
ordinaria. d'oggi. I Ossalglie, Superiore! della Banca ha 
50 par Azione il dividendo del primo semeatro di. qu 















Questa somma; giusta la riserva contenuta nell'art. è del programma 
dell'emiszione delle ultime 100/mila Azicol, sari. trattenuta 1a paga: 
inento della vata di L; 50 dovuta rulle attuali Azicoi, scadonte' il 1° 


gosto protiimo ventiro. 
"Agli Azionlati che avensero: asticipato, il paramsoto, di detta rata 
rara rilascia o un mano per l'importo del dividendo nd cai spettante 
Firenze, 16 luglio 16 780 














OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
fatto dalla Manca Nazionale nel Regno d'Italia 
rinultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 19 luglio 1873, 


| ANTICIPAZIONI 











1,590,516 
470/477 











Quindicina 


dal 30 giugno al 12 lu 


135,119 

36,165 
248,009 
259,008 
960/406 
23,010 





108/540 
‘22,483 
105044 


163,601 
423,500 
‘80,428 
Vigera 

TOTALE L. 





Palermo +» | 


Catanzaro” 
Giona”, 

ati c IO 
Memina £ Lo L£ 
Reggio i cali 





Quindicina 
28 giugno al Taglio 1873. 


TOTALE GENERALE L, 




















trovasi alla distanza di pochi minuti dalla |! 


Banca Nazionale nel Regno d'Italia|» 



























La grande Orologieria CESA in via Roma, accanto a 
‘casa ‘Natta, è trasferta nel primo suo negozio motto 1 
portici della Fiera, n 








xvi esercizio Col 31 luglio 873 scade arzEv* 1874 
LA SOTTOSORIZIONE 


Cartoni Seme Bachi 


Originario Giapponese verde. annuale 
presso l'Antion Agenzia Agraria, Piszza Castello, 16; piano 2. 


Lire otto all'atto della sottoscrizione per ead. cartone, il saido alla 
‘consegna. 


RI G. CAROSIO, Gerente. 


| CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 


La Ditta ©, Baroni, Zoro, vio Lagrange, 17 
li aperto l'il° sottoscrizione ni Carzomi originarit. 
CONDIZIONI 

Pagamento L 5/ala sottierizion, il resto alla consegna. 

Garanince Circo Annanli origionti di primo merito. 

Spesioce il progminima racco di posta & rici 

ND). Cartoni della Ditta C. Baroni, la prima cariche sino 
dial 1863 diatribuiva Cartoai originari) de Bia 
stico 

















| XI Esercizio 


Sottoscrizione 


‘CARTONI SEME BACHI 


annuale originario giapponese 


V. AYMONIN È €. (Yokohama) 


Rappresentanze in Torino presso: 
Siravagnn Bottino e 0. ia Accuemia dale Selene, N. 


Coltiv. 1874 


i 





7 


| Fratelli Siccaraî. vin Girour, N. )2: 
Janetti padre e:figlio, portici di Po, N. 8. 005 


IL COMMERGIO o GENOVA 


«@liornale Quotidiano 
Due edizioni al giorno 


Nell'edizione del mattino che si pubblica alla ora 6, e 
ia protiocia col primo corriere contiene: Politica è tati 
on 1) movimento del Dori, ia civ, 
Atti, tutt 1 manifesti di Bordo, soliio nt 
lo quella dlla sera che sì pubblica alle 
mercio, 1) movimento del. ‘ROMA ItAMAnE ed 
Porto di Gerra, tutto 10 che ha nti 
Mon ricca velica di dispase] Got 
Hrinckpali Piatto è Pont del mondo 
PREZZI D'ABBONAMENTO; 
“hano Sem. Trim 
Per l'edizione del mattino; per lo Stato L. 59° 1090 “Stò 
me diana to po BM de 
Camulativo ei 





apodisco 
lopoci: 
130, apedizioni; vapori 















‘o marittimi di tutto le 








Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


ie 


Incanto definitivo. 


inf nio i i ie 
I aa 
eigen 
sole L. 40,911, RS È 
a i ipa JA go goto AO 
i pria i 














NTENDENZA | DI FINANZA 


DELLA PROVINCIA DI ‘TORINO 








Si avverta il pubblico che alle cis 10) actimeridiano, del giorno 2 
ngosto prosiimo, si terrà pell'Istendenza di Finanza in Toriao, avanti 
il alg. Intendeate, }a prima prova a'ioranto col metodo della candela 
Vergito, per appiltare il riscaldamento invergale dei locali 
‘dell'Intendenza nel Palazzo del Debito Pubblico, | quall 
‘sono forniti di calorifero e stule 














Lo spazio riscaldarsi è sontiderato di circa metri cubi 12,000, Doven 
‘matteneraì.i) calora fra gli Il ed i19 gradì Réaumur, dalle ore 
sotimeridiane alle 5 pomeridiane. 


La base d'incanto è fistta io conterimi 2 per ogai 100, metri cubi 
‘di ‘apuzio riscaldato, e le offerte non potranno easere minori ciascuoa 
‘di 1}? cootesizmo. 

11 primo deliVeramento 


3 capitolato d'oneri è vi 
(denza di Fionnza. 


Torino, 16 luglio 1679: 





soggetto all'aumento del veotesimo: 
ile in tutte Je ore d'ufsto alla tutea 








TI primo Sepretorio 
1088 BALDOVINO ROMUALDO. 


DIREZIONE Sf D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 


Avviso di deliberamento d'appalto. 

‘A termine dell'art. 59 del Regolamento, 25 gennalo 1870, sì 

| notifica che l’uppalto di cui nell'avviso d'Asta del 20 giugno 
D. p- nor'la Provrista di 

Cerchi d’uccialo da heeche da fnoco (per obiel da cent, 22 

G. R, Cs) chil. 50830 per L. 101,700, 
iddetta negli ceato ottanta 
ivo dell'approvazione del 


il ribuaso di 
iI termino utile ti fatti 
per presentare lo olferte di ribasto noo minori del. veni 
Al imezzodì del ‘mueso di luglio , spirato qual ter. 
Enine, no sarà più accettata qualsinel offerta. 

Chiunque iu conseguenza intenda fare Ja suindicata. diminuzione pon 
‘minore dal vi, Ja all'atto della presentazione della relat 
festa necompagnaria col 

L'offerta può cesare presentata all'ufficio della Direzione suddetta 
‘dalle 9 nile 12 meridiane, ed Il relativo deposito dovrà essere. fatio 
‘hella Catia dei depositi e prestiti 0 delle Tesorerie dello Stato. 

Dato in Torino, addì 15 luglio 1873. 
PER DETTA DIREZIONE 



















[gioroi succes 
‘Soutratto; 
n 











pubblico è ditfdato; eli 




















PB. oo ono comprese le 
ni Succursale di Lecce. 





azioni del giorno 12 luglio per la 
É glto (perl 


‘nulla live cel 
S 





ponlto prescritto dal sueltato avviso d'asta. |P 


Via Doragrossa, 


Nuova Înrenzione; prolingamento 


Cambiamento 


Ansicurazione contro È 
0 traslocata fa via Doragronsa, N. 


DA AFFITTARE P 





0. camere mebigliato con 


lbuata franchi 8. 








Concarazon di priscii 


Particolav 


Just lente, di 





di more; 


nel 
molte altre mal 
Prezzo della scatl 








MARCA DI FABBRICA 





eso, fagleso è 
lì, TORINO: 


DIFFIDAMENTO 


ti notioceiito alle ore 7 pume- 
ridinde di lunedì. 14 corrente lac 
[ito ala stazione di Piacenza nella | 
fermata del convoglio diretto. 
Mago: Torino, 
dite cia 
[li ite oggetti e carte 
un contratto 
ai enti ai 4090 quistati avena 
ta Francenco Cerri di Dorno ale 
f'ordine i Augusto Sacerdoti con 
‘flenta'in'bianco di quest'ultimo: 
Diffida per conseguensà chiunque 
a anta Hi oggi sio dito." 
L: 100 dì mancia a chi conse 
nea 11 nneco 500 totti giù 0g 


































[Fet eutrostanti ni sottoseritto 
Torino, 17 luglio 1579. 
‘Foa A. Vita 





Corso Siccardi, 
2010) 


(49, Torino, 


CITAZIONE PER BIGLIETTO 


Sullinatanza del procuratore Olò: 
noi rcia; quale, pro 
Il ‘avo. collega. Giovanni 
Sora, serideati ib’ questa citt 
l'unitro presso questo. trilivali 
cito Lechardo Bastatopo, la se 
uio aila divisione opsesta dei 
sometra Agontico Parito di Pol-| 
fc, tale frico nfraominte; 
lo estcuzione di precedenti prove 
"immane sentendo, ba: citato VI 
aldo Maddalena vedova di tel 
Frtavaglio e ‘Tinvagiio Carlo. fa 
Stefano, fenidenti ln Pollenzo, non 
(che Dictziot Catterita sedota di 
Giuseppe Traveglio fa Stafano, di 
“domicilio, dimora e resize igno- 
conii compie 

‘giulio delegato presso 
uosto. ufbinale ary. Gortanto 
attera alle ore more dì muactna 
dol 25 corrente per‘ gli opportuni 
Atti, operazioni e provvidzto pe 
Eialmenlo a termini del capo quarto; 
fibra terso, titolo ottavo del codica 
Hi procedura ct 

ra relativa cltazione. fa pubbl 
finta el attata alla porta. esterna 
Hel tribunale e rimersa per copia 
Ml Pubblico Atinistoro, oggi. 

‘Ata, 36 luglio 167 
nodi 

















































19 PALLIMENTO 

di Piazza annate, già mercante] 
Calzolaio, domiciliato in To 
rino; via Doragroaia, 13; 









i 





nosizione del 

dato fallito, ba nomi» 
fato biadaco temporaneo il signor 
Frmogeico Romnta » resiste. in 





‘i ereditori di comparire polla no- 
‘nina dei. sindaci. deftitivi "all 
iresenta, del: sigaor. Eorico Pay: 
Fot, giadice delegato alla. proce-| 
[dura della causa, alli due d'agosto 
rosaimo, alle ore due pomoridia- | 














Bale 





i aooe TI Segretario P. Camalla, 


Torino, 10 luglio 1673. 
‘Av. Massarola vice-cane, 









L'Uftizio di Rappressatanta delle Compagi 
La Cassa Generale delle Assicurazioni contro l'incendio 
Ta Cassa Generale delle Famiglio, Assicurarioni sulla Vita 
LA CONCORDIA 





foro, di Handineaobia, presso Ì 
all'Agenzia Galvagno, piuzza Casello, 17, Toriac 


DOPPI CEMENTATI, INOSSIDABILI, 
garantiti infallibili alla prova 

da ribomatitimo tabiicnnte sog 

Rirmingami: — Un Rasoio cao biata (raschi 4 ll pal 


100: DEPOSITO presso 
fratelli PANIGHETTE, chiucagiiori @ bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiora, N. 22 


RR 


| PASTINE ALIMENTARI IGLENTOME | 


‘Alimento erenzialmente ristoratore, astto pio: 
colo volnme dell nutsizione e delle forza organiche; 


‘Agento prezioso nell'llmentazione dei tim: 
bidello donpe ras 


Vero rimedio ael rachitismo, n 
l'ebia, ib alcuce forme di’ paralisi, ed 1h 
La scatole s000 munite di uni 


Viti elfehetta in quattro lingu 


Rivolgersi alla Grande Mani 
unica per lo pastino igienici 


le, la una enla dello. Stesso ‘tris[marzo 1 


num. 2, Torino. 


della vita, 2Ì anno di 
dontisti. — Si 

stiza nà molle nò panel. n 

‘dolore; metodo di protte 









Guarigione radicale dai donti senza estracli 799 





di domicilio £ 








danni della Grandine 
1, angolo Piazza Castello; Torino: 


ER LA STAGIONE 


zione di Meana 
‘giardino cato dii muro. — Dirk 





















3. ALEXANDRE di 


mineralizzalori dei Coreal 





mente giovevole ni conralercenti, 
fa perdite! nervose, da mac 
l'ecsenl, dai digiuni, eco, 





‘elle uutrici o della gente 








la crofola, 
luttia da alterszione di nutrizione. 
la cont. AkiLA, 21: 235, t; ICAO. 


ruzione e di 
taliasia, fran: 





redetca. 





2: Perfezionata, 
o, Pinza Benaguelo Fili 











‘Al benedgio. del ‘pe 
0a Ueerato 21 ottobre )EG4, è co 
deoreto del tritupale. civila' e core 
esivoale d'Alba del 17 dell score 












"A | so mere di antilo; si dichiarò apere 
to Il giudicio di graduasione per 
la disieibuzione, del prezzo, delli 


id lostonza 


immobili 










fatalli Giordano debitori, & 
Morra Giuweppe, Luigi 





se 
ARA 
Rara 
Maison 
SA Mie 
SR 

i Logo vt 

hat ie benone 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Con Ueoreto del president del 
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